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PßH. I.
Mti insyiti ada Racola ufficiale della leggi· e dei decreti del .Regno d'Italia

e
OHIM RIO . REGlO DECRICTO i• maggio 1921, n. 734, e1to proroga il termino di cui al prime eptams d¢li'ért. 10 dolls 000
cer:rions approvata.con decrete Luogotenentiale ß setterabre £917, n.1750, citos il ‡rsitangento di riposo gå personale idP#f¾50g
ente *&24/4 e di Ammin stratione delle RR. scuole preferkionali. .•

G DE REŸO f3 marzo 192f, n.7 , che stab see norme per faceertŒntente deTIG idoneità &¢1 00Maigliori &PUEUfiff fu PP ©
dei fagronieri in provre dell'Aneminist arione coloniale.

RE410 t»ECRETO †4 rprle1981, n 7¾, che pro-oga Ja, durata di alcuni decreti emessi auraRig is guers•« per p•oengg¢r¢gi
funrionamento deg i tt//Mi gitidtrias e d¢tia nornee per regolar¢ il servizio presso gli ugi meddsinti.

REGIO DW'ItETO 5 giugno 1931, n 754, che apporte variaziony welle stets di previs:one d,elia speso del Mixistere dolk gVRA
per Texercizio Staitziario 1920-921.

REGIO DRCRETO 5 fingho 1921, n. 7¾, che de la deneneinazione di Basi se,uali agli aësene/i dolIG & murix¾ di Ñ¢þoli o É
, Venezia, noncitial cantiere nardie di La MagdalenŒ,

REGIO DECRETÖ 9 g ugna 1921, n. TGL che assegne, il nome di < Guglisinto Marconi > aus storiotte varitetelegre;fes di Colfau.
REUTO DE RETO 5 maggio 1921, n. 768, che rnouijfee il reidlemento it morre £908, n. 15t, pef• fapplièas'ione delle leggd i f It03is

1907, n. 502, recante proceedimenti per la città di lkffta, 9•e/shemmente alle taxag tul valore capitale dell,e ar'oe fabirid¢ðili.
RE310 DKCRETO 5 maggio /921, n. TM, che morfi/ica l'art. 7 del regulanen¢o appadocto een & deereto 3 a¢tteinbre LOf f, W. Af&&,

per la exeeMXione della, legge 15 lbVo 1911, n. 755, pot'tante provvedimenti per la citik di Roma.
REG¡O DEDRETO 1° niaggio 1951, n. if ß5, che morlijfde il regolamento 23 dicembre 1920, n. £93[. per B corp$ degif ejanti di

ettslodia delle carcerË.
REGi DECRETI un. 729 e _7ßd priflettenti: applicazio e di tasse di soggiorac.

. .iiin.I..iig

Regio dorreto 1° magge 1921, n. 724, che prorega il
termino di cui al primo comme da!!'a 10 dalla
Conomione approva½ can flecreto Luogotenen-
tiale 6 artissbre 1917, n. Èõ0, circa il trattamen/o
di rip so al personale dingt¿vo insegente e da
Amúzinidrati tio d...lis RR. soucis professionali

•VITTORIO irgANUELE III

ga gratta di Blo e por volon¾ Adda Nemiano
I'd DTTAI.ta

Vista In Jegge 14 luglio iW3 n. E6(:
Vista Part. 10 della Convenslano approvata con fo-

creto Luo'gotenenziale 6 setto:abro 1:¾7, n. 1750, por
l'ístituziono di una Cassa gensioui per il personnie

, delic RR scuole professionali e il decreto Luogoto-
nenzinio 3f dicembre 1918; n. 2072;
Visto il R decreto legge.3 giugno 1920, n. 8719 che

proroga i terruiaLpor la classificazione e il riordina-
ynento del,le Regie .scuole industriali;
Sentito il Cot:sigEo doi mfaistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

.

Stato perà industria e il cómmercio, di concGrto con
11 ministro segretario di (Stato par il tesoro;
Abbiamo deerotato o deorattaulo:

Articola unica

Il termine di cai~al primo comma delfart. fû della
colivenzione approvata col decreto Luogotenentiale O
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settembre 1917, n. 1750, a prorogato sino ad un anno
doþo ja anubbitossiòne del R. decreto, con il quale, in
esecuzione dell'art. 18 della legge 14 luglio 1012, n.854,
sara approvato l'elenco completo delle scuole profes-
olonali classificate secondo l'art. 2 della legge prodotta.
Orsttatamo che ti pr.sonre neerews maata em a-gua

ADDo-Stato, sin inserto neUs raocolta afficiale dallo logga
o dpiAecreti del Regno d'Italla, mandande a chiunque
opetti di osservarlo o di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 16 magglo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ALISSIO - BOWhgl.
Viste. Il gamfanggimr Fama

Regio doereto 18 marzo 1921, n. MS, che stabilisce nor-
eseper faccertamento della idensità clei consiglieri
aþÿtùnft in prova e dei ragionieri in prove 4Tel..
fÀfaministrazione coloniale.

VITTORIO EMANUELE III

per grasta il Dio e per volonth deRa lastone
88 D'ITAIJA

e

Visto11R decreto 10sagosto 1919, n. 1466, col quale
fu oonceissa al ministro dello colonio i'autoriEZRiiOne
à coprire i posti vacanti nel personale amministrativo
e di ragioneria dell'Àmministrazione coloniale, e fu-
rgno 4eterminate le relapiye>norme:
Visto il decreto del ministro dolle colonie in data
di agosto 1919, col quale venne indetto un concorso a
gosti di consigliot'e aggiunto, algra segretarip, nella
Amministrazione colonfale ;

¶sto l'altro decretp dello B¾eso ministro ,avente la
inedesima data, col quale venne indetto un concorso

a posti di ragioniord nell'Amministrazione coloniale ;

Ritenuto che ragioni di servizio non opnsantono di

djetrarro delle attribuzioni loro afBdate nefe varie co-
lonie i consiglieri aggiunti in prova ed i ragionieri in
prova assunti in servizio in seguito ai risultati dei
predetti concorsi per sottoporli all'esame pratico pre-
scritto dall'art 4 del citato R. decreto n 1466 del 1919,4
e che a' girenzia dell'Amminishazione appare suffl-
ciente stabilire che la noniina dennitiva possa essere

conseguita, su parere favoreYole' del Consiglio di am-
ministrazione, in ba60 8 TappOrÍO motivato d.el Governg
della colonia ;

'

Visto il R decreto it .novembre 1908, n. 693 che ap-
prova il testo unico dell# leggi sullo stato degli impie-
gati civili;
Visti il R. decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2325,

che stabilisce fordinamento del personale dell'Ammi-
n strazione coloniale e il R. decreto-legge 23 ottobre

1919, n, 1971, che regoln lo stato giuridico ed econe-
mico del personale delle Amministrazioni centrali del-
Io Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. 1.

L'accertamento della idoneità del consiglieri aggiunti
in prova e dei ragionieri in prova dell'Ammmistra-
zione coloniale assuati in servizio in seguito ai rlag
tati dei concorsi banditi coi decreti ¢el udnistro enp
colonie in data 21 agosto 1919 e che ghtano oom-

piuto sei mesi di effettÑo servizio in colonia, a con -

seguire la nomina définitiva riëRe#ivalgente a consi-
glieri aggiunti e a ragionieri nelPAmministrazione co-
loniale, sarA effettuato dal Consiglio d'amministrazione
in base a giudizio motivato.dal governatore della co-
Ionia' in cui 11 candidato si trovi.

Art. S.

Iþ rapporto contenente il gladislo motivato di cui
all'articolo precedente, sarà redatto, tenendo conto del
servizio prestato dagli fitteressati durante 11 'periodo
di prova, e da etso dovrà risultare in modo specifloo
Pidoneiti, la diligenza, e la buona condotta dimostrata'
nel servizio medesigno.

Art. B.

La nomina de,anitiva di coloro che .saranno ritonati
idonei, avverra secondo l'ordine della graduatoria a

suo tempo compilata dalla Commissione giudicajrice
del conecrso di ammissione in carriera e con egotto
dalla data in cui si compiono i soi mesi di servizio-di

prova. Co ro, invece che non saranno dichiarati ido-
ndt per la noolina doñnitiva, verranno subito dispen-
sati dal servizio, senza diritto ad alcuna indennità al-
linfuori à e spese efettive del viaggio.
Ordiniathe che il presente decreta, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mancÌando a

ohiunque spetti di osservar:o,e di farlo osserture.
Dato a Roma, addl 18 marzo 1921.

- VITTORIO EMA$UELE.
GiolarTI - Ross1.

Visto, 12 guardasigilli: Fana,

ill

Regio deereto $Úaprile 11121, n. Há, che proroga la du-
rata di alcutet decrett omrast durante la guerra
por proededere al funzionamento degli ugei gium
diziari e detta norma per regolare il seróiaio
pretso li apoi medesimi.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità di prorogare la durata di 'alu



ount docrett emesa) durante la guerra per provvedere
al fansionamento degd affloi giudiziari, dando normo

per regolare 11 sàrvazio pr suo gli athci mmonimi;
Visto I art. 3 del R. deomto de sethmbre 1929, nu-

mero 1383;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dol guardasigilli, ministro segretario

dL Stato per la giustizia o gli afraA di culto;
Abbiamo deorotato e dooredamo :

Art. i

La durata in vigore delle disposizioni stabiHte do-
ranto la guerra e fino a sei mesi dopo la pubblica-
zione della pace dei numeri i e 2 del decreto Luogo-
teneziziale 20 giugno 1915, n. 891, modificato con suc-

cessivo decreto Luogotenenziale 19 giugno 1919, n. 1076,
e del decreto Luôgotenenziale 21 ottobre 1915, n.1566,
b prorogata di altri tre mesi a decorrera dal termine
indicato nei decreti modesimi.

Art, 2.

Dalla data del p esente decreto è vietata ogni ul-
teriorp nomina di pretore aggiunto a norma del de-
creti Luogotenenziali 24 luglio 1917, n. 1198 e 5 gen-
naio 1919, n. 8. I giudici e sostituti procuratori del
Re che attualmente prestano servizio nelle preture con
la detta qualità sono trasferiti, an he di ufficio, ai tri-
bunali e rispettivamente alle Regie procure per eser-
citarvi le funzioni del proprio grado.
Essi possono tuttavia eerere trattenuti presso-It pre-

ture alle quali sono addetti, qualora le esigenze del
servizio lo richiedano e in ogni caso non oltre due
atmi dalla data del presente decreto.

Art. 8.

Gli uditori giudiziari nominati in seguito ai concorsi
indetti in conformità del R decreto-legge 14 settembre
1920, n. 1269, quando conseguano la nomina a giudice
o a sostituto procuratore del Ro, a norma delPart. 5
del decreto medesimo, possono essere destinati se
condo le esigenza di servizio co:4 nei tribunali e nelle

Regie procure, coíne nelle preture per esercitare in

queste le funzioni di pretore. Easi possono inoltre, nel
primo anno dalla nomina, essere addetti nelle preture -

di maggiore importanza con le funzioni di Vice pre-
tore. Tale destinazione può aver luogo soltanto nei
casi cÎl eccezionali necessità di servizio fino a quando
non sia possibile destinare alle funzioni di vice pre-
tore gli uditori giudiziari
1 giudici des inati alle protere con le funzioni di

Vice pretore, secondo la disposizione precedente, non
possono eccedere, in ogni cuo complessivamente per
tuno il Regno, il numero di S.

o

Art 4.

I vice oretori. mandamentall áttualmente in carios,

g quelli che saranno nominati anteriormente al 31 di-
cambre 192'¢, cesseranno dalle loro funtioni in detto

giorno.
Col. i° gennaio 1928 mi1aizieranno i periodi trAnnali

a norma dell'art 17 deha leggo 8 giugno 1690 n "ST

e, da tale detn. le nomine" non potranno swer luogo

che per la durata del triennio in corso, in quelu que

tempo di esso avvengano.

Ogni contrafia disposizione à abrogata.
Art. 5.

I funzionari del pubblico ministero applicati] presso
le procure generali delle Corti di cassazione non pos,
sono eccedore in complesso il numero di otto.
Ordiniamo che il presento decreto, munito.del sigille

deRo Stato, sia inserto nella rassolta utilcialo dolIG

Ieggi e dei decret,i del Regno d'Italia, mandando a

ohiunaue .opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 aprile 1921.

VITIORIO EMANUELE.

.
GIOLinI - FERA.

Visto, Il guardasicilli: Fraa.

Regio doereto 5 giugno 1921, n. 754, che appria varia-
«foni ugl/o stato di previsione dello spsa da/ Mi-

nistero det/s guerga, per /'eseroisio °¡înansierio
1920-/921. •

VITTORIO EMANUELE III

per grazia dl Dio e per volontà della intano
RE D'ITALIA

Vis'a la legge 29 dioambre 1920. n 18?9, che a'Ito-
izza l'esercizio provvisorio dei bilanci dde varie Am-
ministrazioni dello Stato per 1 anno finawaiorio 1920-

1921 fino a quando non siauo tradotti in legge secondo
gli stati di previgione dell'entrata e della spes e i e-

lativi disegni di legge con la note di, variazione a le

modificazioni comunicate alla Presidenza della Camera
dei ddþutati.
Visto l'art, 4 aggiunto al disegno di legge per !'en-

provazione dello, stato di previsione dei Ma era

della guerra per l'esercizio· finanziario 1920-ut con
nota di variazioni presentata il 24 giugno 1920 alla
Camera dei deputati, il quale autorizza Passegnazione
straordinaria di L. 2.Tif.000.000 per provvedore a

spese di guerra e a spese che potranno occorrere

fino al 30 giugno 1921 per diretta conseguenza della

guerra, comprese quelle di mantt;nimento dens rung-

giors forza sottg la armi in Italia, nelle colonie e al-

l'estero, dando, ahresì, facohã al Governo del Re gli
effettuare, nei liraiti dellindicata sommy, t aaporti di
fondi•frú 'i capitol,i delo stato di prev sione me :asimo,
tanto di parte ordinaria, quanto di parte straordi-
naria;
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Sentito il Consiglio dei minisfri;
Sulla proposta del Nostro infalstro sogretario' di

Stato per il tejloro di doneefto con queno per lit,
gaarra;

AbSlamo decÑtato e decretiamo.:

Nello stato di pi•evisione viella sposa del Ministerp
della guerra per l'es treizio flnanziario 1920 -921 sono

appelftgte le signenti variationi:

In aumento:

Øsy n. 5. Compensi per lavori striordinari rela-
tivi at servizi doll'Ammintstrazione den-
tiale................... 400,*00-

Sep. i.Ministfro - Spese .vario d'Ullicio e mi-

Bute.spese di rappresðatanzp . . . . . . . 150,300 -
Ösp. a. 8. Sospidi al personale di quÊIonquo c:;te-

goria, in attiviti di sarvizio . . . .. . . . 50,000 -
Cip. n. 0 gass di ad umdiali non' più la attività di ..

y

sortizio, ad ex-mílitari' di truppa, oco. . .
80,00û .-

.Cap. n. 10. $pese casuali . . . . . . . .
.'..

. . 20,0004
Gag. n.. 19 Sottumotali, caporali e soldati . . . . .

' ,000,000 -
Cap. ng20. Carabinferi Reali - UŒgiali o impiegati ,

civiti . . . , ,
s.

. .
. .· . , ; , . 2,000,000 -

Cap. li. St. Carabinieri Reali - Sottaticinh, appun-
tati e carabnieri...

. . . . . . . . . . 25,000,000 -
AP. II. $2 Spese di Leva e assegnogiornalieroallo

reclate. ecc. . , , . ,. .
. . . . . 7,000,000 -..-

CaP. n 23 Assegni agli emelali in aspettativa, in
dispo olbilitä, i.a cougedo, ecc. . . .

.
‡ 4,000,000 --

Bay 5.4 Periemalo elvt19 delle Ammiilittraz eni
militari djy 9tidenti . . , , ,

. ‡ ¡ 500,000 -
Sap. a. 26; Ípdenal i, evontuali (escluse quelle per

i carabinieri, ree)'. . , , , , , , . . . li000,001 -
Cap. n..27; Indemni à evontuali carabiniëri reali .

- 5, 00 00 -

Soy n. & Compgrisi pef lavori .straerlino i rela -

tivl si servlii delle Ammimatrazioni mill-
tari dipendenti . . . . . . . , , . . .

550.0 0 --'

fap a 20-þii. Spese per/lavail a co timo, eca. 2,5j0,000 -
day. B. 8 Speso par i ricoverati negli itabilimeni.i

sanitari, ecc. . . . . . . . . . . , . . . 2,000,0g0 -

Cap a, 31. 'Spesè per funzionamento delle scuole e

dei collegi tailitari, eee . . . . . . . . . 1,000,000 -
Cap n. 33 Spese generali dei corþi, latitutt e sta -

bilitponti midtari.
. . . . . . . . .

°.
. . 5,000,000 -

Cap, b. 36. Correde alle drujpe - Material pel
eerfixid generale, ecc. . . . . . . . . . . 15,00 ,000 -

Totale . . . 87,250,000 -

In diminuzione:

Cip. tu 61-þis. Spese per la guerra', . . . . . . .

- 87,250 000 -

Onlinfamo che il presente decre¾o, munico del sagil½
!!0110Stato,sia insertoasila ra'ecolta ktf ficiale delle lege
o'deidecreti del Regno d'Italia, mandando a chiung a
spotti di osserrarlo e di farlo osaarrure,

Dato a Roma, addi,5 giugno 1921.

Regio deere a 5 ogna 1991, u ;õ3, ch dà la denomi·
nø:iose di Rwi advfi a1. av neli•da??a A ma-

rina tli Nap i e di Veiefa, nor/>3 et cannere
navala d Co Fa'idelam.

Vi?TOMO EMAR E Hi

per Grazia dl Bio e pr to gene
' M fitT a L ,

Ta o ii R dvrato 24 novembre 1919, a 23??, con-
veruto a jeg eA1 la legge 31 inano N21 a 176
Sentito il on ato dagli amsa rg i il quale ha dato

parere in ulassima favorevole:
Udito il Cami cla lei ministri;
Sulla proposta dal Nostro ministry della marina di

concerco con i ministri det touro, dell industria o

commercio e con grsBo dello finanze;
Abbiamo decretato e decretiomo:

Art L

Gli arsenau della R marina di Napoli e di Venezia
astumeno à denominazions di « gase navale di Ña-
poli » o < Rúa navale di Venezia.$.
Il cantie e navale di La Me dilena samme la deno-

minazione ai Base navalo di La Maddelena ».

I± Besi navali ummenzionate saranno gradualmente
organimatoin mododi provvodee r.iioguentiservizi:

a) r forcimento del navigFo, utthzzando le ri-

Borso locan e dela regione circostanto così da limi-
tare la consstaava dei depositi;

b) ma utenso e del navigno leggero e di uso

locab che av;ã s de normalo.nella-Ba:0.mavale.

.
Art i

L'esercizio ALo omoine e dei mezzi di lavoro in

genero d li e nuli suddetti e delle Ollicina della

R roarum , he hanno sede nella Prazza Marittima di

Brindid, i g raa o risulano escieranti ai bisogni nor-
mali de a n anna potrà•essere afbdato ad ' Enti
orix ati. P trà pure o.vere' concesso ad Enti priyati
l'uso oegh ed nei specchi d'acqua e banchine esistenti
negli arsenali d: Napoli e Yeaezia, che risultino esu-

berenti ai bisogni della R. marina.

Art. 3.

Gli speechi d'acqua e le banchine degli arsenali
suddetti che ria0tin non reedssati per 11 servizio
dolla Base nani e per I esercizio dei, mezzi di la-

voro cedu i, nuo resi liberi per il traffico me!•edn-
tile d'acecrJo cou il M nistero delt in lustria & c'om-
niercio (Bonesegretniato di Stato marina mercantile)
o col Mimstero della fluanzo. .

VITTORIO EhfAblUELE•
· Art. 4.

Groz,«rx - Bonom - Romu. L'organinazione dena Base navalo di Napoli e +

T19te, B puurdestym: conteswoni di out agit ar itali Se 3 del presenta de-
croto sarana, solate in nuylo che il comune di Na-

poli possa e e, a decorrere dal 1° luglio corrente


